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Ateneo di Udine, ricerca eccellente
All’ottavo posto in Italia. Il riconoscimento consentirà di ricevere maggiori fondi

L’università di Udine ha supe-
rato con successo l’esame
dell’Agenzia nazionale di valu-
tazione del sistema universita-
rio e della ricerca (Anvur) sin-
tentizzato nel rapporti sulla
qualità della ricerca nel set-
tennio 2004-2010. L’ateneo
friulano si è collocato all’otto-
va posto nella classifica che,
tenendo conto della dimen-
sione di ciascun ateneo, met-
te a confronto la qualità delle
strutture di ricerca delle 34
grandi università fra le quali è
stata inserita. Il peso dell’uni-
versità di Udine all’interno
del sistema universitario è pa-
ri all’1,24 per cento, mentre il
suo peso, tenendo conto della
qualità della ricerca, è pari
all’1,36 per cento, con una
quota di miglioramento del
9,7 per cento. Dato che sarà
utilizzata per assegnare la
quota premiale dei finanzia-
menti ministeriali.

«Siamo molto soddisfatti di
questo risultato – spiega il ret-
tore Cristiana Compagno –
che ci colloca davanti ad ate-
nei di grande prestigio e tradi-
zione. L’Anvur infatti ha rite-
nuto di mettere a confronto le
università in base a un indica-
tore composito che tiene con-

to sia del peso delle diverse
aree scientifiche all’interno di
ciascun ateneo sia, oltre alla
qualità delle pubblicazioni, di
altri indici importanti per sta-
bilire l’eccellenza della ricer-
ca, quali la capacità di attrarre
risorse e di reclutare persona-
le di elevata qualità».

Si tratta del più grande eser-
cizio di valutazione della ricer-
ca nel suo genere mai realizza-
to a livello internazionale.
L’analisi dell’Anvur ha con-
frontato la qualità della ricer-
ca di 133 strutture all’interno
delle 14 aree scientifiche defi-
nite dal Consiglio universita-
rio nazionale: in particolare
sono state valutate 95 univer-
sità, 12 enti di ricerca vigilati
dal Miur e 26 enti “volontari”
(9 enti di ricerca e 17 consorzi
interuniversitari). I 450 esper-
ti al lavoro hanno analizzato e
valutato ben 184 mila 878 pro-
dotti di ricerca (tra articoli,
monografie e saggi, atti di
convegni, brevetti, manufatti,
note a sentenza, traduzioni,
software, banche dati, mostre
e performance e cartografie).

L’ateneo friulano innanzi-
tutto è stato inserito tra le
grandi università in base al
numero di pubblicazioni sot-

toposte a valutazione di cia-
scuna struttura. Dal punto di
vista della qualità dei prodotti
della ricerca l’ateneo è risulta-
to superiore alla media nazio-
nale in nove aree scientifiche
sulle 16 analizzate (due delle
14 aree sono state separate in
2 sottoaree per avere maggio-
re omogeneità scientifica).
Un risultato, come anticipa-
to, che avrà effetti sulle risorse
che verranno assegnate.

Questi i risultati: scienze
mediche (9˚ posto su 19),
scienze matematiche e infor-
matiche (3˚ su 22), scienze
dell’antichità, filogico-lettera-
rie e storico-artistiche (3˚ su
19), scienze biologiche (12˚ su
20), ingegneria industriale e
dell’informazione (6˚ su 23),
scienze storiche, filosofiche e
pedagogiche (9˚ su 26), scien-
ze agrarie e veterinarie (4˚ su
14), scienze giuridiche (16˚ su
30), scienze fisiche (10˚su 19),
scienze economiche e statisti-
che (16˚ su 36), ingegneria ci-
vile (16˚ su 27), scienze chimi-
che (15˚ su 22), architettura
(21˚ su 24), scienze psicologi-
che (10˚ su 21), scienze della
terra (10˚ su 13), scienze politi-
che e sociali (26˚su 28).
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